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SONDA DI TEMPERATURA ESTERNA
SENSORE PRESSIONE DIFFERENZIALE
VALVOLA BATTERIA CALDO/FREDDO
SONDA DI TEMPERATURA ANTIGELO
VELOCITA' T VENTILATORE
VELOCITA' 2 VENTILATORE
VELOCITA' 3 VENTILATORE

BLOCCO VENTILATORE MOTORE
SONDA DI TEMPERATURA LIMITE
COMANDO INGRESSO CAPPA 1
COMANDO INGRESSO CAPPA 2
PANNELLO REGOLATORE
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m 0050 impianti tecnologici

impianti elettrici

(comodini nelle stanze da letto)

Prese e comandi luce

Comandi luci

Presa per alimentazione
;gllevisore in camera
180 cm.

Prese (di corrente, telefono, Tv ed eventuali

cassette di derivazione)

2 17,5¢em. (**)
Pulsante a tirante isolante (vasca e doccia)

> 225 cm.

Da 70 a 80 cm.

pianta forza motrice livello secondo_quota 567,80 DO . S S DO

laboratori e studi docenti DI ps
AO ® AO
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Altezza maniglie porte (*)
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